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La  domestica  solennità  che  oggi  si  rin- 
nova in  quest’  aula,  meglio  che  il  consueto 
disertare  sulle  ragioni  dell’  arte,  vorrebbe  pa- 
role di  esultanza  e di  incoraggiamento , poche , 
schiette,  affettuose. 

E davvero,  in  questi  giovani  cuori,  dove 
le  speranze  spuntano  così  intere  e senza  nube, 
dove  le  glorie  del  trionfo  disserrano  un  av- 
venire costellato  d’  arcani  splendori,  che  pos- 
sono mai  le  gelate  sentenze  della  scienza! 
Come  queste  troverebbero  la  via  della  mente, 
commossa  allo  spettacolo  degli  amici  sorrisi, 
al  plauso  dell’  onorevole  consesso,  come  lo 
potrebbero  alla  presenza  di  questo  Eccelso 
Personaggio  che  si  compiace  di  venire  tra 
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noi  a dividero  il  comune  giubilo  col  porgere 
di  propi'ia  mano  il  premio  conquistalo! 

Ma  il  ministero  mio  vuole,  ed  a ragione, 
che  (pieslo  momento  solenne  non  passi,  la- 
sciando memoria  infeconda  dietro  di  sé,  e sia 
occasione  invece  di  alti  insegnamenti  e di 
nobili  conforti  nelle  future  batlaglie  della  vita. 

Non  vi  gravi  dunque,  o Signori,  eh’  io 
breve  ragioni,  forse  non  vane  parole  a questa 
eletta  schiera  di  animosi,  speranza  della  patria 
e deir  arte. 

Nell’  estasi  della  vittoria,  quale,  a voi  in 
oggi  sfavilla  dal  viso,  sempre  facile  c spedito 
sembra  il  progredire  c la  meta  vicina  e si- 
cura. La  fantasia,  riscossa  in  questi  istanti 
ad  inusitate  commozioni,  vi  sprona  pei  campi 
sterminali  del  futuro,  ne  concederà  al  pen- 
siero vostro  lo  arrestarsi  alla  contemplazione 
del  })assalo,  se  non  quando  verrà  1’  ora  in  cui 
troveremo  la  via  assiepala  dalle  incertezze  e 
dal  disinganno.  Allora  esso  non  ci  apparirà  più 
che  avvolto  in  un  velo.  Sbattuti  e delusi  non 
sapremo  che  recare  negli  studi  e nei  giudizi 
(juello  spirilo  pi'eoccupato  o distratto  che  to- 
glie eflìcacia  di  pei'cezione  ai  sensi  e lascia 
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adito  a nuovi  erbori.  — E perchè  dunque  at- 
tenderemo quest’  ora  funesta  per  interrogare 
lo  spettacolo  delle  memorie?  Perchè  quando 
la  vivace  potenza  dell’  intelletto  giovanile, 
sgombra  e fidente  delle  jiroprie  forze,  sciolta 
da  ogni  pregiudizio,  non  teme  di  levarsi  a 
volo,  ci  staremo  dall’  addentrarci  per  quelle 
vie  misteriose,  dal  seguirne  le  traccie  e dallo 
scandagliarne  il  sovrano  concetto? 

Debito  è dell’  uomo  in  generale,  per  meglio 
conoscere  sè  medesimo,  studiare  il  passato, 
ma  questo  debito  per  certo  lo  è maggiormente 
dell’  artista.  Le  scienze,  le  industrie,  negl’  in- 
teressi del  loro  sviluppo,  possono  ben  sem- 
brare dispensate  dal  risalire  alle  loro  origini 
e meno  poi  alle  dottrine  dell’  antichità.  Basta 
che  queste  raccolgano  il  retaggio,  comunque 
sia,  delle  conquiste  compite  per  farle  seme  fe- 
condo di  nuovi  trovati.  Per  esse  si  opera  un 
vero  progresso;  per  1’  arte  non  havvi  che  un 
lento  ed  alterno  svolgersi  di  atteggiamenti  che 
simula  r avanzare , mentre  in  fatto  non  fa  che, 
sotto  diverse  sembianze,  ricorrere  1’  orbita 
antica.  La  storia  ci  mostra  bensì  come  1’  arte 
abbia  tocco  alcune  fiate  tale  un’  eccellenza  da 
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mandare  trasecolali  i posteri;  ma  confidata, 
quasi,  ad  un  periodo  avventurato  per  impre- 
vedibile concorso  di  casi,  la  vediamo  illustrarsi 
in  breve  di  una  plejade  d’  ingegni,  i quali 
scesi  al  tramonto,  pare  trascinino  seco  ogni 
virtù  per  sè  stessa  capace  a continuarne  T im- 
pulso. Davvero  oggi  più  che  mai  possiamo 
persuaderci  lo  splendore  dell’  arte  non  essere 
una  eredità  che  si  perpetui;  non  un  fiore  che 
rampolli  sempre  nuovi  talli,  perocché  la  sto- 
ria ci  mostra  ri})etutamente  come  essa  intri- 
stisca e bamboleggi,  laddove  non  sia  assidua- 
mente coltivata  e rinvigorita  dallo  studio  del 
vero  e del  grande. 

Ciò  basti,  amici  mici,  per  farvi  accorti 
che  le  scienze  discendono  pel  corso  dei  se- 
coli ricche  di  semi  chiusi  nel  seno  dei  loro 
frutti  istessi  e perfezionate  sempre  più  dalla 
necessità  e dall’  uso,  diversamente  dalle  arti 
della  fantasia,  le  quali  sono  date  in  deposito 
all’  uomo,  quasi  parte  del  suo  essere.  Onde 
avviene  che  come  possono  con  lui  scadere, 
ed  anneghittirsi,  per  lui  possono  levarsi  a vita 
vigorosa  e splendida;  e quindi  in  lui  il  debito 
di  non  intralasciai'c  sforzo  di  sorta  per  traman- 


darle  mediante  V insegnamento  e di  crescere 
loro  stimolo  e conforto  col  lume  della  critica 
e col  ridestare  1’  emulazione  dei  grandi  esempi 
del  passato. 

E che  (qui  mi  si  opporrà)  forse  che  da 
veef  anni  ciò  non  è appunto  quanto  accade! 
Forse  particolarmente  le  opere  degli  avi  non 
sono  venute  grandemente  ammirandosi  e ma- 
gnificandosi, e le  antichità  cristiane  non  hanno 
richiamata  più  viva  le  simpatie  degli  artisti 
sui  monumenti  religiosi  e civili  delle  età  mez- 
zane, siccome  quelli  che  meglio  rispondono  ai 
sensi  ed  ai  bisogni  della  nostra  generazione! 

Per  certo  nessuno  saravvi  che  non  ap- 
plaiida  a tale  avviamento  dell’  arte.  Ma  delle 
antichità  pagane  può  egli  dirsi  lo  stesso? 
Non  vanno  elleno  forse,  spesso  mal  comprese 
0,  peggio,  ancora  stolidamente  disprezzate?  E 
chi  pensa  che  i’  arte  unica  nella  sua  essenza  e 
multiforme  nelle , sue  manifestazioni , non  ha 
ragione  di  tempo  davanti  all’ umanità!  Chi  ri- 
pete che  essa  sia  viva  sempre,  e sempre  la 
stessa:  quindi  per  noi,  anche  1’  antichità  più 
remota,  non  sia  altrimenti  che  1’  opera  dell’ jeri, 
in  cui  r artista  può  ravvisare  sè  stesso!  ■ — Qui 
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(lun(|iio  vorrei  appimlala  T allenzione  vostra,  o 
g’iovaiii  alunoi,  più  clic  oggidì  non  si  faccia, 
perche  parlili  studio  tuttavia  vergine  e fonte 
di  sulilinii  avvedinienti,  quando  voi  osiate  por- 
gere la  Ulano  a quella  morta  antichità  cosi 
bella  ancora  nel  suo  lenzuolo  funebre.  Guar- 
datela c })er  poco  voi  sostiate,  vi  parrà  pal- 
pitare ancora,  vi  parrà  moversi,  sorgere  agile, 
fervida,  affaccendata  in  quel  continuo  e vicen- 
devole rannodarsi  di  idee  e di  fatti  che  chia- 
riscono le  metamorfosi  dell’  arte  e giustilìcano 
quel  moto  di  proiezione  che,  a traverso  la 
età,  la  incalza  dall’  oriente  all’  occidente.  Ne 
in  tanta  operosità  vi  tornerà  non  meno  me- 
raviglioso r incontrarvi  ognora  nel  vario  con- 
tessere e rivolgere  degli  elementi  istessi,  degli 
stessi  magisteri  per  cui  oggidì  la  società  sem- 
bra andare  orgogliosa  di  sè,  quasi  di  privi- 
legio a lei  serbato  e disdegnosa  delle- prische 
generazioni. 

Come  r arte  si  mova,  come  si  agiti,  si  di- 
vida 0 si  imbranchi,  come  nell’  antichità  as- 
suma tutte  le  forme  e metta  a contribuzione 
tutti  gli  clementi,  come  inceda  pur  sempre 
grandiosa  e severa,  vi  è facile  il  l'avvisarlo. 
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Appuntate  lo  sguardo  alla  sua  culla,  all’  India. 
L’arte  colà  è titanica,  immobile,  non  cura  di 
scuotere  neppure  il  masso,  su  cui  affatica  la 
mano,  si  tiene  contenta  di  penetrarlo  con  mille 
aggraziati  meandri , di  frugarlo  fino  nelle  intime 
viscere.  L’ idea  della  forza  materiale  vi  si  serba 
comjileta,  come  nel  panteon  indiano  è 1’  idea 
tipica  della  divinità. 

Scendiamo  all’  Egitto.  L’  arte  vi  defluisce 
col  Nilo.  Gli  speos  della  Nubia  rispondono  an- 
cora agli  ipogei  indiani;  1’  arcaismo  egizio  si 
propaga  fino  a Tebe  nelle  tombe  reali  e nelle 
sale  ipostile  di  Karnac  e consacra  1’  ultimo 
onore  dell’  arte  trogloditica.  Intanto  alla  forza 
inerte  viene  sostituendosi  la  forza  viva;  gli 
edifici  arreggiano  forme  proprie;  i massi  sono 
colossali,  ma  tratti  da  notevoli  distanze,  si  so- 
vrappongono, si  accumulano  a forma  di  pira- 
midi, e toccano  altezze  tuttodì  insuperate  dai 
moderni  titani.  Sebbene  1’  arte  vi  sia  dettata  dal 
rito,  disciplinata  dalle  caste  sacerdotali,  a fronte 
dell’  India  la  metamorfosi  è grandissima.  È 
perduto  il  principio  della  solidità  assoluta, 
benché  vi  perduri  quello  della  eternità  del 
lavoro,  benché  la  scultura,  devota  alle  pratiche 


12 

Iriuliziolìali,  si  tenga  conlenta  di  guidare  le 
impronte  dello  scalpello  sulle  assise  regolari 
delle  pareli  e delle  colonne.  Per  compenso 
un  nuovo  idealismo  che  pone  il  suo  fonda- 
mento ncir  astrazione  dei  fatti,  Y idealismo 
egizio  tocca  nell’  arte  all’  apogeo.  La  scultura 
e la  pittura  tal  fiata  nella  loro  rozzezza  parlano 
una  lingua  completa. 

L’  arte  assira  è meno  jeratica  dell’  egizia, 
e quindi  più  vera;  spoglia  di  quell’  imponente 
idealità  per  cui  1’  uomo  è poco  meno  che  di- 
vinizzato, intenta  alla  rappresentazione  natu- 
rale dei  fatti,  riesce  anche  più  interessante, 
e come  1’  ordinamento  politico  della  nazione 
lo  esige,  si  occupa  delle  gesta  marziali  de’ 
suoi  Re,  della  vita  domestica  de  suoi  popoli 
e delle  tribù  vaganti  nelle  lande  della  Meso- 
potamia.  Con  quest’  arte  il  suo  movimento 
naturale  comincia  dovunque;  1’  esistenza  as- 
sume caratteri  reali,  schiva  egualmente  dal 
convulso  agitarsi  dell’  arte  indiana  e dalla  fie- 
rezza egizia.  Ma  non  per  questo  può  dirsi 
emancipata  da  suoi  prototipi.  Gl’  inllussi  del- 
r una  c dell’  altra  sono  visibili  così  a Babi- 
lonia, come  a Ninive,  le  torri,  le  tombe,  le 


vaste  sale  murate  di  lastre  di  pietra  storiate, 
i tori  alati  sueceduti  alle  sfingi  dimostrano 
che  non  ostante  le  distanze,  non  erano  loro 
estranei  le  tradizioni  e gli  studi  d’  un’  arte 
preesistente. 

Grecia,  la  grande,  apre  V era  dell’  arte 
sua  coi  Dedali,  artisti  semi  etruschi,  semi 
egiziani.  Ma  popolo  meno  molle  di  quelli  af- 
fiacchiti  dalle  monarchie  asiatiche,  anzi  di- 
scorde e diviso  in  molti  centri  rivali,  come 
r Italia  dalle  età  di  mezzo,  dispettosa  quan- 
t’  altri  mai  da  ogni  spirito  di  ossequio,  dotata 
di  un  senso  squisitissimo  della  natura  este- 
riore, scosse  i ceppi  d’  un’  arte  comandata 
dalle  caste  sacerdotali.  Fatta  libera  1’  arte, 
anche  gli  artisti,  emuli  fino  all’  odio,  gareg- 
giarono nel  dare  perfezione  alla  umana  perso- 
nificazione del  loro  Olimpo.  La  forma  levossi 
ad  un  apogeo  insuperato,  e forse  insuperabile. 
Qui  il  movimento  è pieno,  è completo.  L’  e- 
leganza  e la  grazia  prevalgono  sulla  vastità 
e la  mole,  e tendono  a sedurre  il  senso  più 
dolcemente  collo  spettacolo  dell’  umanità  nella 
sua  elezione  esteriore.  Però  l’ idealismo  greco 
non  aspira  a tenere  il  primo  grado  dell’  arte. 
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coni’  è (li'ir  egiziano,  egli  incarna  nella  l'or- 
nia,  si  solloinclle  alle  ragioni  della  bellezza 
lisiea.  L’  arie  si  slimerebbe  afl'allo  Irasformala. 
Nondimeno  T immobililà  ed  il  riposo  consa- 
crali ancora  nello  alleggiarsi  delle  divinila,  il 
loro  lipo  ferino,  gli  occhi  allonili,  il  capo 
l'eclinalo,  il  sorriso  velalo  di  sublime  ironia 
sono  caralleri  arieggianli  un’  arie  più  aulica. 
Convien  dirlo,  V arte  greca,  quell’  arie  cosi 
decantata,  ha  raccolto  essa  pure  1’  eredità  di 
un  passalo  non  suo. 

Inutile  sarebbe  toccare  dell’  arte  romana, 
continuazione  più  che  altro  dell’  arte  ellenica , 
perciocché  la  frenetica  rapacità  dei  suoi  pro- 
consoli, spogliando  la  Grecia,  a beneficio  della 
madre  patria,  depose  sul  suolo  italico  opere 
ed  artisti  tutti  in  un  fascio.  Ma  un  fatto  sin- 
golare vuol  essere  notato  per  1’  assunto  mio, 
cioè  die  r ospitalità  romana  data  all’  arte  greca 
nell’istante  appunto  della  sua  decadenza,  valse 
a trattenerne  Y imminente  rovina,  anzi  a rin- 
vigorirla ed  a conferirle  as|)ello  nuovo  e sin- 
golare, innestandola  sul  tronco  dell’  arcaismo 
elrusco,  donde  forse  anticamenle  era  parlila. 

Nò  dove  questo  bastasse  a leslimoniai'e 
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^ ]’  imbrancarsi  clic  fanno  le  arti,  od  il  rami- 
ficare per  congiungersi  in  nuovi  nessi,  vc- 
diam'o  ì’  arte  romana  finire  coll'  impero  d’  oc- 
cidente, e quello  che  per  altre  era  accaduto 
l'ipetersi  ancora  una  volta.  L’  arte  è morta; 
ma  le  prime  basiliche  cristiane  sono  tuttavia 
un  edificio  romano,  e per  sette  secoli  gli 
avanzi  dei  monumenti  che  nel  vecchio  mondo 
segnano  le  pedate  dove  erano  passate  le 
schiere  della  grande  nazione,  vanno  vivifican- 
dosi e trasformandosi , materia  o modello  onde 
si  murano  i templi  del  nuovo  rito  che  di- 
strutto aveva  V ara  pagana. 

Senza  scendere  più  oltre,  dinnanzi  a cosi 
grande  copia  di  fatti  nessuno  havvi  che  possa 
disconoscere  nel  cammino  delle  arti  il  tramu- 
tarsi degli  stessi  elementi  ed  il  sovrapporsi  del 
nuovo  sulb  antico  e V infiltrarsi  di  questo  che, 
rimasto  o rinato,  interviene  a moderare  gli 
slanci  deir  innesto  sempre  baldanzoso. 

Neir  arte  pertanto  la  ragione  starebbe  per 
chi  reputa  non  avervi  altro  vero  nel  loro 
progresso  che  il  giusto  assestamento  e la  varia 
combinazione  degli  stessi  eterni  elementi,  se- 
condo che  lo  stato  della  società  lo  richiede, 


e })erò  V arlisUi  essere  sempre  eguale  senza 
distinzione  di  tempo  e di  luogo,  se  non  per 
quelle  dillerenze  che  sorgono  dal  vario  ri- 
tlettere  le  cose  ed  i fatti  in  cui  egli  si  muove. 

Se  V arte  è adunque  un  lungo  inanellarsi 
di  manifestazioni  sempre  conseguenti  e con- 
cordi, pure  tuttavia  composte  ad  originalità 
della  mente  umana;  se  è sempre  un  contesto 
omogeneo  di  fattori , che , come  nell’  ordine 
fìsico,  possono  offrire  risultamenti  disparatis- 
simi per  poco  che  siano  soltanto  in  diverso 
ordine  disposti,  si  manifesta  anzitutto  non  es- 
servi più  ragione  perchè  1’  artista  si  tenga 
salvo  ricoverandosi  all’  ombra  di  uno  stile, 
0 trincerandosi  nell’  ambito  di  un’  epoca;  ma 
ne  consegue,  per  lo  contrario,  che  di  tutti  c 
di  tutte  debba  far  tesoro,  onde  giungere  per 
le  vie  di  quel  sapiente  eccletismo  che  non 
amalgama,  ma  im'.arna,  a quella  ricomposi- 
zione dell’  arte  che  la  nostra  civiltà  reclama. 
Così,  se  un  giorno  fu  disastrosa  scuola  quella 
che  attonita  dinnanzi  alle  classiche  antichità, 
per  agevolarne  piuttosto  la  applicazione  che  lo 
studio,  venne  nella  vasta  messe  spigolando  al- 
cune forme  onde  proporle  a modello,  e diede 
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principio  ad  un  preceltisino  allrellanlo  dissen- 
nalo , quanto  tirannico , del  pari  oggidì  sarebbe 
non  meno  funesto  se,  per  irosa  smania  di 
reazione,  ci  facessimo  a conculcare  i frulli 
della  sapienza  di  venti  secoli.  Qualora  inlen- 
dessimo  mandare  a vuoto  T opera  del  precel- 
lismo  non  abbiamo  che  a seguire  T op})Osta 
per  lui  esso  tenuta.  Esso  credette  istaurare 
r arte,  levarla  all’  antico  splendore,  non  già 
ispirandosi  nelle  meraviglie  della  mente  an- 
tica, ma  proponendone  1’  imitazione:  esso, 
per  nulla  curandosi  delle  ragioni  dell’  arte  nei 
tempi  e nei  luoghi  dove  era  sorta  a mirabile 
floridezza,  posponendo  lo  studio  delle  condi- 
zioni civili  e morali  di  un  po})olo,  si  tenne 
contento  di  ricevere,  spesso  di  seconda  mano, 
come  dogma  di  ammirazione,  la  forma  di 
quei  monumenti  che  una  misteriosa  autorità 
aveva  proclamati  inarrivabili;  e quindi  senza 
lume  di  critica,  perpetuava  sul  loro  conto 
una  prodigalità  di  lodi,  onde  dispensarsi  dal 
rendere  ragione  del  fatto  proprio.  Laddove 
invece  seguendo  il  filo  della  tradizione,  as- 
sistito dal  semplice  criterio  storico,  1’  artista 
deve  risalire  grado  grado  alla  antichità,  quasi 


Irailo  naliiralniente  a ricoiioscei'e  le  sue  orme 
istesse  nel  mondo  dell’  arie  e nel  mondo 
morale. 

Ma  nelle  arti  antiche  notammo  ben  più. 
Disaggregali  o latenti  bensì,  ma  tutti  i prin- 
cipii  costitutivi  della  grand’  arte  moderna, 
vi  sono  raccolti.  Diffatti  1’  Egitto,  1’  Assiria,  la 
Grecia,  il  Lazio,  come  vedemmo,  hanno  alcun 
che  di  singolare  da  svelarci;  solidità,  eleganza, 
bellezza,  convenienza,  idealità,  ma  sopratulto 
({nello  spirilo  sintetico  onde  erano  natural- 
(uente  com{)rese  le  prime  società,  così  sem- 
plici nel  loro  organismo,  cosi  unificate  in  un 
|)rincipio  cardinale,  sia  religioso,  sia  civile, 
onde  i caratteri  e le  passioni  fìsiche  e morali 
di  (|uei  |)opoli  s’  affacciano  improntate  di  gran- 
dezza e maestà  incomparabili.  Senza  di  tale 
spirito,  non  havvi  arte  nè  sulilime  nè  eterna. 
È questa  la  sventura  nostra,  la  sventura  della 
età  verso  cui  propendiamo,  di  andare  perduti 
dietro  le  libidini  dell’  analisi,  che  ha  diviso 
e sminuzzato  il  compito  delle  umane  facoltà, 
con  che  1’  arte  ha  |)erdulo  ({uel  carattere 
semplice,  complessivo,  tipico  che  ne  rendeva 
generale  la  ellìcacia,  che  la  elevava  alla 
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creiìzione,  in  luogo  di  abbassarla  al  niale- 
rialismo. 

Nel  chiamarvi  per  altro,  o giovani  valenti, 
a drizzare  lo  acume  dell’  ingegno  in  (jueste 
arti,  non  vorrei  frainteso  il  mio  parlare.  L’  i- 
mitazione,  già  voi  lo  sapete,  nelle  arti  è il 
più  terribile  dei  contagi.  Essa  s’  insinua  lenta 
ed  innavvertita,  s'  acconcia  di  vezzi  seducenti 
e carezzevoli  c tinge  altezza  di  ispirazioni  })er 
giungere  in  fine  a dominio  cieco  e tirannico 
onde  vanno  assiderate  intere  generazioni.  Vol- 
giamo dunque  le  spalle  all’  imitazione,  e per 
noi  si  faccia  invece  di  penetrare  nell’  oi'ga- 
nismo  delle  antiche  arti , perchè  davanti  a 
quello  spettacolo,  abbiano  tregua  le  i)uerili 
ammirazioni  per  1’  opera  contem})oranea,  le 
quali  siffattamente  restringono  il  limite  delle 
personali  facoltà;  affinchè  subentri  invece  quel- 
r elezione  di  affinità  nel  comune  patrimonio 
dell’  arte,  generosa  elezione  quando  ricono- 
sciate, in  qual  modo  1’  artista  facevasi  a rap- 
presentare un’  età  e come  corrispondeva  al- 

r assunta  che  altissimo  sentiva  nell’  animo. 

/ 

Vero  è che  a trarre  dalle  arti  antiche  lume 
e conforto  nelle  pressure  odierne,  imporla 


j)ei‘  cimenlarvisi  deg-namenle  V essere  rmdrili  di 
({nella  viva  e succosa  erudizione  che  svela 
r eterna  gioventù  della  mente  umana.  E }jer 
|)ossederla  vuol  essere  chiesta  ai  monumenti 
della  {)arola,  alle  fonti  vive,  a cui  si  disseta- 
rono quegli  artisti.  La  {mesia  e la  filosofìa  sono 
r essenza  della  storia.  Poche  di  quelle  {pagine, 
j'ilette  e meditate,  })otranno  siìianarvi  la  via 
resa  infida  dagli  indigesti  commenti  e dalle  in- 
condite com{ùlazioni  che  retori  e {ledanti  ci 
hanno  mani{iolato  a gara. 

Ma  qui  non  si  ferma  il  com{iito  dell’  artista 
che  {lenetrò  nei  monumenti  dell’  antichità,  che 
ne  ha  conquistato,  dirò  quasi,  il  senso,  {loichè 
non  solo  vi  avrà  colto  |ier  sè  il  lievito  di 
alti  conce{3Ìmenti , ma  vi  avrà  fecondato  una 
facoltà  che  nella  scienza  archeologica  a lui 
solo  sarebbe  concessa.  Nel  giudizio  che  uni- 
fica le  0{iere  d’  arte  in  ordine  di  tem{io,  di 
luogo,  di  attinenze  s{ieciali,  havvi  una  {larte 
non  lieve  che  mira  all’  industrira  della  mano. 
Certe  forme,  certi  tratti,  certe  svolture  rive- 
lano, a chi  sa  ravvisarli,  meglio  delle  più 
dotte  specidazioni,  lo  strumento  dell’  artista, 
il  suo  atteggiarsi,  il  suo  palpito,  V idea  che 
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gii  tenzonava  in  capo  a queir  atto.  Chi  non 
sa  per  prova,  come  la  mano  si  mova,  come 
si  agiti  e trovi  una  propria  vita  sotto  V im- 
pulso del  pensiero,  varrà  giammai  a cogliere 
certe  sottili  avvedutezze  delle  arti  antiche,  le 
quali,  congiunte  alla  sapiente  economia  del 
loro  lavoro,  sono  appunto  il  soggetto  della 
comune  meraviglia  ed  il  nesso  che  congiunge 
per  tenui  fili  artefici  e scuole  in  apparenza 
opposti,  e la  ragione  perchè  V arte  è varia 
ed  una  nell’  atto  istesso.  All’  artista  soltanto, 
per  questo,  è dato  di  penetrare  in  certi  mi- 
steri delle  arti  minori  specialmente,  dove  la 
docilità  della  mano  influisce  sulla  tendenza 
delle  forme,  come  avviene  della  toreutica, 
della  glittica,  della  ceramica,  in  cui  1’  anti- 
chità toccò  il  sommo  grado.  Nè  vale  il  dire 
che  casuali  o minime  spesso  sono  le  acciden- 
talità, perocché  l’opera  dell’  uomo  giammai  è 
la  conseguenza  del  caso,  ed  all’  acume  del  tì- 
losofo  la  diversa  vastità  delle  sue  impronte 
non  ne  mutano  1’  importanza. 

Eppure,  nonostante  siffatta  evidenza  di  ar- 
gomenti, a chi  non  sarà  accaduto  di  udire  de- 
risi gli  studi  dell’  antichità,  come  inopportuni 


(‘  sin)erllui  j)er  V educazione  dell’  arlisla  mo- 
derno! E per  mascherare  di  verità  la  stolida 
sentenza  ripeterci  il  sofisma  della  proverbiale 
ignoi'anza  che  intravedesi  nelle  opere  dei 
grandi  artisti  del  risorgimento  italiano,  come 
fosse  r accompagnamento  indispensabile  della 
loro  eccellenza!  Fiacca  menzogna  da  taluno 
ripetuta  ])iuttosto  onde  fare  schermo  alla  in- 
sanabile dappocaggine  e per  cullare  il  volgo 
delle  mediocrità,  anziché  })er  viva  ])ersuasione. 
A smentirla  ])asta  gettare  uno  sguardo  sugli 
artisti  italiani  da  Giotto  a Michelangelo  per  an- 
dare persuasi  quanto  fossero  ammiratori  e stu- 
diosi delle  cose  antiche.  Tale  si  confessava 
lo  stesso  Leonardo  da  Vinci  nel  suo  epitaffio, 
((uasi  prima  sua  gloria,  egli  così  del  vero  in- 
dagatore acuto  ed  a nessuna  autorità  devoto! 
E percliè  non  diremo  noi  che  le  ragioni  del- 
r italiano  risorgimento  stanno  se  non  nello 
sviluppo  del  sentimento  cristiano  col  sussidio 
della  forma  pagana,  nel  momento  appunto  in 
cui  r uno  era  ancor  vivo  e la  seconda  si  apriva 
le  vie  per  soverchiarlo!  Anzi  V amore  di 
([uesta  forma  giunse  a tal  grado  e dominò 
r arte  per  guisa  che  le  mediocrità  credettero 
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rifare  da  capo  la  sapienza  pagana,  richiamarne 
r antico  splendore,  prescrivendone  1’  imita- 
zione sistematica  e per  misure.  Malaugurato 
proposito  donde,  come  vedemmo,  pullulò 
r infesta  schiera  dei  precettisti  e la  pecorag- 
gine di  ormai  tre  secoli! 

I tempi  mutati  alfine  domandano,  ad  alta 
voce,  si  faccia  argine  al  perpetuarsi  di  certe 
violazioni  insensate  dell’  antichità,  sotto  velo 
di  serbarne  incolume  la  tradizione.  Oggimai 
non  sono  esse  possibili  senza  insultare  alle 
conquiste  della  scienza  ed  ai  postulati  della 
critica  più  indulgente.  L’  erudizione  artistica, 
onde  poteva  inorgoglirsi  il  secolo  di  Rafaello 
e di  Tiziano  sarebbe  in  oggi  appena  compa- 
tibile in  chi  mette  il  primo  passo  nel  sentiero 
deir  arte.  Le  recenti  indagini,  le  meravigliose 
scoperte  compite  nell’  Egitto,  nella  Grecia  e 
nelle  pianure  di  Moussul,  il  numero  e 1’  am- 
piezza delle  opere  che  ce  le  schierano  dinanzi 
allo  sguardo;  e poi  le  facili  comunicazioni,  i 
viaggi  spediti  hanno  agevolato  a dismisura 
r emporio  delle  cognizioni  talché  in  questo 
ramo  è fatto  argomento  di  stupore  piuttosto 
r ignoranza  dell’  artista  che  il  sapere. 


Con  tale  marea  crcscenle  di  cognizioni  o 
di  idee  affallo  nuove  sull’  antiehità  ne  è ri- 
sorta eziandio  una  venerazione  ben  più  no- 
tule e })rofonda  di  (piella  che  sentissero  i })adri 
noslri.  Quelle  nazioni  spogliate  dell’  eroico  pa- 
ludamento teatrale,  in  cui  già  ci  a})parivano 
Irasliguratc,  come  le  mummie  egiziane  nelle 
loro  bende  dipinte,  ora  ci  vengono  al  cospetto 
più  interessanti  percliè  vive  di  umana  vita.  E 
come  r amore  è fecondo  sempre,  così  da  quello 
delle  antichità  del  mondo  classico  è disceso 
r amore  delle  nostre.  Pertinaci  a spiare  1’  im- 
pronta deir  uomo  e la  mimica  del  suo  pen- 
siero negli  avanzi  di  popoli  spenti,  quando 
avviene  che  c’  incontriamo  nelle  reliquie  che 
gli  avi  nostri  hanno  segnato  delle  loro  im- 
pronte, da  un  recondito  tumulto  di  affetti 
sentiamo  assalito  1’  animo,  per  lo  che  più 
chiare,  più  parlanti,  più  preziose  ci  sono  fatte 
e ci  saranno  ancora  maggiormente,  la  Dio 
mercè,  argomento  non  ultimo  di  patria  carità. 

Santo  ministero  questo  che  consacra  le  ve- 
stigia  di  chi  ci  ha  ])receduto,  e le  serba  sic- 
come lo  sprone  più  potente  al  progresso  dei 
posteri!  Nè  questo  alto  concetto  poteva  sfuggire 
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alla  giovane  Mente  Sovrana,  cui  è confidala 
sì  gran  parte  della  moderna  civiltà , allorché  da 
tutte  le  regioni  del  vasto  impero  tolse  a con- 
vitare una  zelante  schiera  di  cultori  delle 
scienze  archeologiche  affinchè  vegliassero  alla 
scoperta  ed  alla  conservazione  dei  putrii  mo- 
numenti e del  cui  qui,  le  Accademie  vostre 
avranno  la  gloria  di  essere  centro  e tutela. 

Intanto  già  per  voi,  alunni  valorosi,  le 
aule  accademiche  dispiegano  a dovizia  i mo- 
delli di  quanto  V antichità  ci  ha  lasciato  di 
più  eletto  nella  statuaria,  e,  se  recentemente 
la  munificenza  degli  Eccelsi  Ministeri  ei  ha 
dato  agio  e largito  mezzi  ad  arricchire  le 
nostre  collezioni  per  gli  studi  architettonici, 
noi  non  resteremo  dallo  sperare  più  laute  prov- 
videnze, fidenti,  quali  siamo,  negli  alti  inten- 
dimenti di  Chi  sa  che  nella  diffusione  della 
scienza  sta  1’  ordine,  la  concordia,  la  pace. 

Così  forse  ristante  non  è lontano  in  cui, 
mercè  il  patrocinio  di  questo  Magnanimo  Rap- 
presentante del  Trono,  mercè  il  concorso  di 
tutti  i generosi,  ci  sia  dato  di  vedere  con- 
dotto a compimento  il  voto  che  da  lunghi 
anni  corpi  illustri  e cittadini  egregi  affrettano 


a gara,  percliò  in  ({uesto  recinlo  islcsso,  si 
apra  un  museo  di  patrie  anlieliilà.  (*) 

Allora  voi  ne  varcherete  riverenti  il  limi- 
tare e ricordando  (piesto  giorno  e queste  })a- 
role  vi  splenderà  dinanzi  quel  vero,  che  la 
pochezza  del  mio  ingegno  ha  saputo  appena 
adomì)rarvi. 


(')  Questo  voto  era  un  fatto  poche  settimane  dopo  la 
lettura  del  discorso.  S.  E.  il  Sig.  Barone  di  Burger  Luo- 
gotenente di  S.  M.  I.  R.  A.  per  la  Lombardia  ne  decre- 
tava r istituzione  con  dispaccio  30  settembre  1856.  Ed 
ora  giova  sperare  che,  condotte  a termine  le  trattazioni 
opportune,  la  capitale  lombarda  non  resterà  più  lungo 
priva  di  un.  tetto  ospitale  ove  raccogliere  le  sante  reliquie 
deir  arte  dei  suoi  padri. 


(Ma  n«i«  (M  is)f  an  c\n 
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FIGURA  IN  DISEGNO  ED  IN  PLASTICA 

SCUOLA  DEL  NUDO 


Invenzione  storica  in  disegno 

1 Angelo  Pietrasanta,  di  Codogno. 

Luciano  Taccani  , milanese , pensionato  da 
S.  M.  L R.  A. 

Ìì.  Luigi  Tagliabue,  di  Mozzate,  provincia  di 
Como. 

2,  Livio  Pecora,  milanese. 

Idem  in  plastica 

Premio  Achille  Bianchi,  milanese. 

Accessit  ì Antonini,  di  Varallo. 

( 2.  Costantino  Pandiani,  milanese. 

Per  r invenzione  estemporanea  della  figura 
palliata  in  disegno 

„ ..II-  Angelo  Pietrasanta  suddetto 

Prema  I ' 

(.  2,  Achille  Doveri,  milanese. 


Per  1'  accaileìiiia  dipinta 


:{0 


h'emio  Silvio  Lavezzaiu  , milanese. 


Per  r azione  aggruppata  in  disegno 

, 1.  Angelo  Pietiiasanta  suddetto. 

Premii  5 

I 2.  Francesco  Valaperta,  milanese, 
t 1.  Silvio  Lavezzari  suddetto. 

ÀaessU 

2.  Giacomo  Albe,  di  Viadana,  prov.  di  iMantova. 
Lode  alla  classe. 

Idem  in  plastica 

hemio  Giuseppe  Antonini  suddetto. 

Accessit  Francesco  Pancaldi,  svizzero. 

Per  r azione  semplice  in  disegno 

Ìl.  Angelo  Pietrasanta  suddetto  (*). 

2.  Paolo  Rossi,  di  Monza. 

11.  Francesco  Valaperta  suddetto. 

2.  Silvio  Lavezzari  suddetto. 

3.  Luciano  Taccani  suddetto. 

Lode  alla  classe. 

Idem  in  plastica 

Accessit  Pietro  Calvi,  milanese. 


Per  la  copia  dei  panneggiamenti  in  disegno 
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Premio 

Luigi  Tagliabue  suddetto. 

' 1.  Paolo  Rossi  suddetto 

Accessil  { 

2.  Silvio  Lavezzari  suddetto. 

1 3.  Luciano  Taccani  suddetto. 

Idem  in  plastica 

Premio 

Pietro  Calvi  suddetto. 

Accessit 

Leonardo  Gaggia,  di  Trento. 

SALA  DELLE  STATUE 

Pel  gruppo  in  disegno 

Premio 

Faustino  Colombo,  milanese. 

Accessit 

[ 1.  Alberto  Fava,  di  Padova. 

1 2.  Achille  Lampugnani,  milanese. 

Per  la  statua  isolata  in  plastica 

Premio 

Francesco  Barzaghi,  milanese. 

Accessil 

Luigi  Pagani,  di  Bergamo. 

Per  la  statua  disegnata 

Premio 

Accessil 

Paolo  Gerevini,  cremonese. 
Giuseppe  Puricelli,  milanese. 

Idem  a l)assorilicvo  in  plasiica 


Premio 

Accessit 


Premio 

Accessit 

Accessit 

Premio 

Accessit 


Giuseppe  Ceriàni,  milanese. 

Luigi  Moretti,  di  Pavia. 

ELEMENTI  131  FIGURA 


Per  la  copia  in  disegno  di  un  torso 
con  testa  dal  rilievo 

Riccardo  Cessi,  di  Rosolo,  prov.  di  Mantova. 

1.  Floriano  Gallarini,  milanese. 

2.  Antonio  Barzaghi-Cattaneo,  di  Lugano. 

Per  la  copia  di  un  busto,  idem 

1.  Natale  Riva,  di  Vaprio. 

2.  Filippo  Carcano,  milanese 

Per  la  copia  delle  estremità,  idem 

Gerardo  Porta,  milanese. 

1.  Carlo  Rolis,  milanese. 

2.  Santo  Margotti,  di  Melcgnano, 
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SCUOLA  DI  ARCHITETTURA 

Per  r invenzione 

Agostino  Rosselli,  di  Domaso,  ingegnere-ar- 
chitetto (**). 

Giovanni  Maria  Sala,  milanese,  ingegnere 
architetto. 

Paolo  Ortelli,  di  Livello,  prov.  di  Como. 
Enrico  Combi,  milanese,  ingegnere-architet. 
Attilio  Balardini,  di  Sondrio,  ingegnere-ar- 
chitetto. 

Marcellino  Valtorta,  milanese,  ingegnere 
architetto. 

Pietro  Bosisio,  di  Erba,  ingegnere-architetto. 
— Lode  alla  classe  — 

ordini  architettonici  misurati  sul  rilievo 

Premio  Michele  Trefogli,  luganese. 

11.  Agostino  Capellari,  di  Dogna,  provincia  del 
Friuli. 

Accessit  ( 2.  Candido  Busnelli,  di  Cesano  Maderno,  pro- 
I vincia  di  Milano. 

I 3.  Alberto  Cusi,  milanese. 

— Lode  alla  classe  — 


1. 


Prema  ( 2. 

3. 

1- 
2. 

Accessit 

I 4. 


Per  gli 
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SCUOLA  DI  PllOSPETTlVA 


Per  f invenzione  di  una  scena 

Premiu  CiusErrr  Rossi,  di  Lomazzo. 

Accessi!  Beniamino  Pedrotti,  milanese. 

Per  gii  elemenli 

Premio  Ambrogio  Seveso  , milanese. 

( Michele  Trefogli  suddetto. 

Accessit  \ 

\ Giuseppe  Locatelli,  milanese. 

SCUOLA  DEGLI  ORNAME^^TI 

Per  r invenzione  di  un  ornato  architettonico 

Premio  Edoardo  Delaroziere,  milanese. 

Idem  di  un  ornato  applicato  al  mobiglio 

Premio  Amilcare  Rriani,  milanese. 

Per  la  copia  dal  rilievo  in  plastica 

Premio  Luigi  Ceruti,  di  Yalganna,  provincia  di  Como 
Germano  Guzzi,  dello  Stato  sardo. 

Carlo  Rinaldi,  di  Besana,  prov.  di  Como. 
Gaetano  Pasini,  milanese. 


Accessit 


Per  la  co[iia  in  disegno  di  un  ornalo  isolalo 
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1.  Ambrogio  Siìveso  suddetto. 

Luuii  Taglioretti,  rnilanese. 

1.  Giuseppe  Galeazzi,  milanese. 

2.  Matteo  MEr^EGuiNi,  comasco. 

Idem  di  un  piccolo  bassorilievo 

Giuseppe  Varoli,  di  Cremona, 
i.  Domenico  Fossati,  milanese. 

'i.  Filippo  Cozzi,  milanese. 

SCUOLA  DI  PAESAGGIO 

Per  la  coiiia  di  un  dipinto  di  Van-llaanen 

Premio  Saturnino  Sala,  di  Lodi. 

Accessit  Pietro  Michis,  milanese. 

SCUOLA  DI  ARCHI  TETTU  HA, 
PROSPETTIVA  E ORNATO 

PER  GLI  INGEGNERI-ARCHITETTI 

Fra  gli  ingegneri-architetti  che  hanno  compiuto  il  pre- 
scritto anno  scolastico  onde  riportare  assolutorio  jicl 
libero  esercizio  della  prol’essione  di  architetto,  la  Com- 


Premii 

Accessit 

Premio 

Accessit 
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missione  apposita  ha  distinto  con  speciale  menzione 
onorevole:  Attilio  BALAinuNi,  di  Sondrio  - Enrico 
CoMBi,  milanese  - Agostino  Rosselli,  di  Domaso,  pro- 
vincia di  Como  - Giovanni  Maria  Sala,  milanese. 

SCUOLA  DI  ANATOMIA 

Fu  giudicato  meritevole  di  speciale  menzione  per  essersi 
distinto  in  questo  studio  nella  sezione  superiore  T al- 
lievo Luigi  Moretti. 

SCUOLA  DI  ESTETICA 

Si  distinsero  per  diligenza  e profitto  gli  allievi  Giuseppe 
Rossi,  Ambrogio  Seveso,  Paolo  Ortelli,  Odoaruo  De- 
laroziere,  ed  Amilcare  Rriani. 


{*)  Questi  allievi  premiati  in  diverse  classi  dell’  istesso  ramo 
non  ricevono,  giusta  le  discipline  accademiche , che  la  medaglia 
pel  premio  superiore. 

(**)  Per  legato  del  fu  prof.  Carlo  Amati,  il  i.“  premio  viene 
retribuito  pure  di  un  esemplale  dell’  opera  di  VITltUVIO  da  lui 
pubblicata. 


ISTITUZIONE  CANONICA 


PITTURA  STORICA 

Soggetto  = Aristide  ateniese,  richiesto  da  un  contadino, 
che  non  lo  conosceva,  scrive  il  proprio  nome  sopra 
un  coccio  d’  ostrica,  con  che  votare  la  di  lui  con- 
danna air  esilio. 


Tre  concorrenti 

N.  1.  coir  epigrafe  = Errando  = Mancanza  essenziale 
di  luce;  una  tinta  cinerea  si  stende  uniforme  del  pari 
su!  paese  che  sulle  figure;  il  carattere  istorico  non  è 
trasfuso  nel  protagonista:  la  scena  lontana  dal  soggetto: 
qualche  buona  parte  nel  vecchio  contadino,  sebbene  vi 
si  notino  delie  reminiscenze. 

N.  2.  coir  epigrafe  = Credo  — Gradevole  nel  complesso 
per  certa  audace  intonazione  di  luce  e di  colore:  scena 
ben  disposta,  sebbene  non  sia  abbastanza  reso  conto 
del  piano  donde  sorgono  le  mezze  figure  a destra  del- 
r -osservatore  : nonciirato  e manchevole  il  disegno  delle 


ligure  principali;  le  gambe  del  villico  non  rispondcnii 
alle  ragioni  prospeltiche;  poco  studiate  le  estremità:  le 
pieghe  deir  Aristide  gittate  senza  garbo  e senza  naturale 
cadenza.  Nonostante  tali  difetti  lampeggia  un  ingegno 
capace,  ma  forvialo  dietro  esempi  pericolosi  o che  esi- 
gono, almeno,  lunga  arte  e soda  preparazione  di  studi. 

N.  3.  coir  epigrafe  = Egli  medesmu  sua  forUma  alfrella  = 
Scelto  con  scarso  avvedimento  ratto  dell’ Aristide  onde 
la  composizione  è senza  effetto:  non  còlto  il  tipo  ca- 
ratteristico del  pastore:  mal  fermo  il  disegno  ed  il  pie- 
gare delle  vesti:  poco  considerevole  del  resto,  sia  che 
si  guardi  alle  figure  secondarie,  sia  all’  intonazione  ed 
al  colorito  delle  carni,  eccedente  nelle  ombro  grigie. 

Benché  la  Commissione  abbia  trovato  motivo  di  arrestare 
unicamente  l’attenzione  sul  concorso  N.  2.  Credo,  non 
fu  d’  avviso  che  esso  racchiuda  tale  complesso  di  pregi 
da  meritargli  il  premio. 

ARCHITETTURA 

Soggetto  = Un  grandioso  edilicio  ad  uso  di  mercato 
per  oggetti  di  industria,  addatto  ad  una  città  di  due- 
centomila abitanti,  con  abitazioni  private.  La  decorazione 
è lasciata  a piacimento  dell’  artista. 

Tre  concorrenti 

N.  1.  coir  epigrafe  = Sovra  il  tumulo  suo  memhì-ando  il 
genio,  ec.  = Pianta  capricciosa,  quantunque  dimostri 
nell’  autore  un  certo  intendimento  alla  concentrazione: 
lo  stile  architettonico  peccante  al  sontuoso  in  contrad- 
dizione colla  natura  dell’  edilicio;  sebbene  abbastanza 
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lodevole  per  se  stesso,  ad  eccezione  dei  corpi  ottago- 
nali, a foggia  di  padiglioni  che  tengono  il  centro  ed  i 
capi  dei  quattro  bracci  iscritti  nel  perimetro  dell’  edifi- 
cio; ripetute  di  troppo  le  grandi  scale;  più  numerose 
del  bisogno  le  abitazioni,  ed  appartate  dai  luoghi  cui 
devono  servire,  sicurezza  ed  eleganza  nella  condotta 
del  disegno  fino,  qualche  volta,  alla  maniera  ed  alla  li- 
cenza: del  resto  ingegno  singolare  nell’  ardimento  del 
concetto,  e capacità  maggiore  se  infrenata  da  più  ma- 
turi studi. 

N.  2.  coli’  epigrafe  = Bristol  = Vastità  sproporzionata 
di  impianto  dell’  edificio,  specialmente  rispetto  alla  sua 
altezza:  cortili  ed  abitazioni  anguste:  grettezza  risultante 
da  uniformità  eccessiva  negli  scompartimenti:  lo  stile 
archiacuto  per  nulla  inteso:  riprovevole  il  sistema  delle 
coperture. 

N.  3.  coll’  epigrafe  = Cerco  xim  bella  arcMlelliira , ec.  = 
Deficienza  di  valore  artistico  tanto  da  posporlo  ad  ogni 
considerazione  pel  premio. 

La  Commissione,  tutto  bilanciato,  non  potè  disconoscere 
la  superiorità  del  Concorso  N.  1 , quantunque  poi  ri- 
manesse divisa  sulla  valutazione  dei  meriti  pei  confe- 
rimento del  premio.  Laonde  il  Consiglio  vagliati  di  nuovo 
gli  argomenti  contestati,  e fatta  ragione  specialmente 
alla  singolare  altitudine  dimostrata  dall’  autore,  lo  volle 
coronato  di  premio,  ed  aperta  la  lettera,  si  trovò  es- 
sere Alessandeo  Amenti  , milanese , allievo  di  quest’  I. 
R.  Accademia  e del  defunto  architetto  A.  SidoU. 


o 


ISTITUZIONE  MYLIUS 

PAESAGGIO  STORICO 

Soggetto  = II'  lìattesimo  di  Clorinda. 

Olio  concorrenti 

N.  I.  coll’epigrafe  = La  vidde,  la  conobbe,  ec.  (B).  = 
composizione  commendevole:  figure  condotte  con  garbo 
e sicurezza  magistrale,  se  non  che  il  piano,  su  cui  sono 
adagiate,  mal  risponde  alla  loro  posa:  esecuzione  facile 
e solida  : ciononpertanto  la  natura  del  paesaggio  lontana 
dall’  idea  d’  una  regione  orientale. 

N.  2.  coir  epigrafe  = E furon  queste  r tdlinie  parole  = 
Travolto  nel  manierismo  sotto  ogni  aspetto. 

N.  3.  coir  epigrafe  = Ahi  vista!  Ahi  conoscenza,  ec.  = 
Non  privo  di  qualche  merito  nell’  intesa  gradazione  dei 
diversi  piani;  se  non  che  offre  aspetto  d’  un  tramonto, 
anziché  di  un  mattino. 

N.  4.  coir  epigrafe  ^ a dar  si  volse,  ec.  = La 
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luce  (leir  albeggiare  resa  felicemente:  le  palme  impron- 
tale con  vigoria  di  tocco:  del  resto  cadente  al  di  sotto 
della  mediocrità. 

N.  S.  coir  epigrafe  = Una  mela  anelar,  ec.  = Trovate 
con  giusto  criterio  le  linee  della  composizione;  il  ca- 
rattere della  regione  sufficientemente  colpito;  meriti 
che  neir  insieme  sono  offuscati  dall’  esecuzione  incerta 
e priva  di  nerbo  : vuoisi  eccettuarne  le  figure. 

N.  6.  coir  epigrafe  = La  ridde,  la  conobbe,  ec.  (A).  = 
Lavoro  non  meritevole  di  considerazione. 

N.  7.  coir  epigrafe  = Pape  Satan,  ec.  = L’ idea  di  porre 
la  scena  in  un  bosco  di  ulivi  è caratteristica  e ben 
intesa,  ma  l’esecuzione  impari  al  concetto;  non  scor- 
gesi  segno  del  levare  di  sole,  circostanza  voluta  dal 
tema:  monotono  il  tinteggiare:  mediocri  appena  le 
figure.  ' 

N.  8.  coir  epigrafe  = Amore  e sventura  = Opera  in- 
feriore all’  altezza  di  questi  concorsi. 

Riassunti  dalla  Commissione  a matura  disamina  meriti  e 
pecche  dei  dipinti  che  potevano  essere  degni  di  premio, 
diede  alla  fine  la  preferenza  a quello  segnato  N.  i , 
La  ridde,  la  conobbe,  ec.,  valutandone  la  felice  e sicura 
esecuzione,  tuttoché  non  rispondente  ai  requisiti  im- 
posti dal  poema.  E la  maggioranza  del  Consiglio,  as- 
sentendo al  voto  della  Commissiono  lo  volle  onorato 
di  premio.  La  lettera  dissuggellata  diede  per  autore 
Luigi  Ashton,  milanese. 

PITTURA  DI  ANIMALI 


Soggetto  = Una  mandra  in  riposo,  dipinto  all’olio. 
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Tre  concorrenh 

N.  1 . coir  epigrafe  = Mane,  Thccel,  Phares  = Ottimo 
lavoro,  sia  che  si  guardi  la  coinposizionc,  sia  T ese- 
cuzione, e le  lodi  potrebbero  essere  senza  riserbo,  se 
non  vi  si  scontrasse  qualche  tendenza  al  fare  di  pratica. 

N.  2.  coir  epigrafe  = Scendkim  dall’ Alpi,  ec.  = Di  lo- 
devole non  avrebbesi  che  la  composizione. 

N.  3.  coir  epigrafe  = Cader  tra’  buoni  = Qualche  pregio 
di  esecuzione  e nulla  più. 

11  giudizio  non  andò  soggetto  a dubbiezze.  La  scelta  cadde 
unanime  sul  N.  1 coll’  epigrafe  Mane,  Thecel,  Phares; 
e dalla  lettera  ne  fu  riconosciuto  autore  Salvatore 
Mazza,  di  Milano. 


I 


ISTITUZIONE  GIROTTI 

/ 


ORNAMENTI 


Soggetto  = Decorazione  delT  interiore  di  una  loggia 
coperta. 

Due  concorrenti 

N.  I . coir  epigrafe  = Omnis  labor  optai  pneinium  = La- 
voro piuttosto  prospettico  che  dimostrante  lo  sviluppo 
di  una  decorazione,  secondo  è chiesto  dal  programma: 
esecuzione  debole  e poco  intesa  allo  scopo  prescritto. 

N.  2.  coir  epigrafe  = Jacta  est  alea  = Commendevole 
la  scelta  dello  stile  architettonico;  buono  il  comparto 
e r applicazione  della  parte  decorativa  : ben  soddisfatto 
r intendimento  del  programma  coll’  aggiunta  di  una  ta- 
vola geometrica  a quella  di  prospettiva:  perizia  grafica 
distinta;  non  così  1’  esecuzione  che  lascia  desiderio  di 
armonia  é di  garbo  pittoresco. 
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Dopo  brevi  ralVronti,  quest*  ultimo  lavoro  riportò  ad  una- 
nimità il  volo  pel  premio,  e confermato  dal  Consiglio, 
se  ne  trovò  autore  T Ingegnere-Architetto  Agostino 
Nazaiu,  di  Treviglio,  allievo  di  quest’  I.  R.  Accademia. 

ACQUERELLO  DI  FIGURA 

Tema  libero,  so  non  se  morale  e tolto  dalle  costumanze 
della  campagna  lombarda. 

Un  solo  concorrente;  e questi  deficiente  di  meriti  per 
aggiudicargli  il  premio. 


CONCORSO  RESCALLl 


Soggetto.  Mezza  figura  di  grandezza  naturale  presa  dal 
modello  vivo. 

A questo  concorso  di  temporanea  istituzione  furono  am- 
messi cinque  concorrenti,  e di  essi  risultò. 

Primo  premio  . . Aless.vndro  Focosi,  pensionato 
da  S.  M.  I.  R.  A. 

Secondo  premio  . Angelo  Pietrasanta. 

— Lode  e particolare  soddisfazione  alla  classe  — 
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CONCORSI 

PER  L’ANNO  1857 


_L  I.  R.  Accademia  invita  gli  Artisti  Austriaci  c gli 
esteri  dimoranti  negli  II.  RR.  Stati  a cimentarsi  nei  di- 
versi rami  d’  arte  che  saranno  premiati  nel  prossimo  anno 
1857,  sui  temi  seguenti: 

ARCHITETTURA 

Un  edificio  che  provveda  ad  alcuno  dei  principali  bi- 
sogni della  città  di  Milano  a carico  municipale,  da  eri- 
gersi suir  area  Dugnani  di  proprietà  del  Comune.  Nel- 
r allineamento  e nel  prospetto  della  costruzione  si  avrà 
presente  V eventuale  possibile  sistemazione  di  questo  spazio 
e la  conservazione  degli  archi  di  Porta  Nuova. 

Lo  stile  è libero.  Il  progetto  sarà  compreso  in  quel 
numero  di  tavole  che  saranno  riputate  sufficienti  pel  com- 
pleto sviluppo  del  soggetto  allo  scopo  della  sua  elìettua- 
zione,  e verrà  corredato  di  una  planimetria  generale  del 
latifondo  e di  un  rapporto  tecnico. 

Premio  = Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrinseco, 
di  sessanta  zecchini. 

/ 

-I 


oO 


PITTURA  STORICA 

Un  fatto  desunto  dalle  vicende  dei  Visconti,  Signori 
di  Milano,  in  cui  sia  meglio  caratterizzato  l’agitato  pe- 
riodo del  loro  dominio. 

Il  quadro  sarà  in  tela  dipinto  all’  olio,  alto  metri  1,62, 
largo  metri  2,27,  misura  precisa. 

PiìEMio  = Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrinseco 
di  cento  zecchini. 


SCULTURA 

Il  gruppo  più  conveniente  da  porre  sul  vertice  di  un 
monumento  funebre  per  una  celebrità  italiana,  a scelta 
del  concorrente. 

Il  gruppo  sarà  isolato  ed  in  iscagliola,  allo  metri  1, 
misura  precisa. 

Premio  = Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrinseco 
di  sessanta  zecchini. 

DISEGNO  DI  FIGURA 

Una  zona  piana  istoriata  che  possa  servire  di  progetto 
decorativo  all’  emiciclo  absidiale  di  un  tempio  eretto  nello 
stile  del  XY  secolo,  dedicalo  al  Redentore. 

Il  disegno  sarà  a chiaro  scuro,  alto  metri  0,37  e largo 
metri  1,20,  misura  precisa. 

Premio  = Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrinseco 
<li  trenta  zecchini, 

INCISIONE 

L’  intaglio  in  rame  d’  un’  opera  di  buon  autore  non 
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mai  lino  ad -ora  lodcvulniente  incisa.  La  supcrt’icic  del 
lavoro  non  sarà  minore  di  qiialtro  decimetri  quadrati. 
L’autore  dovrà  mandarne  tre  prove,  tutte  avanti  lettera, 
con  attestato  legale  che  V opera  non  sia  stata  pubblicata 
nè  presentata  ad  altro  concorso.  Venendo  premiata,  T au- 
tore potrà  iscrivervi  tale  onorevole  distinzione. 

Puemio  = Una  medaglia  d’  oi'o  del  valore  intrinseco 
di  venti  zecchini. 


PROSPETTIVA 

Una  veduta  della  Piazza  dei  Mercanti  in  questa  città 
ristaurata,  secondo  il  presumibile  stile  primitivo  e per 
modo  che  vi  si  vegga  la  loggia  degli  Osii. 

Il  dipinto  potrà  essere  tanto  all’  acquerello  di  colori 
che  ad  olio. 

La  misura  precisa  è di  metri  1 per  metri  0,65. 

Premio  = Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrinseco 
di  venti  zecchini. 


ORNAMENTI 

Un  ricco  monumento  onorario  a Leonardo  da  Vinci, 
composto  di  marmi  e bronzi  che  serva  nel  tempo  stesso 
di  Ibnte  di  acqua  potabile,  da  collocare  nel  palazzo  di 
Brera  di  prospetto  alla  porta  maggiore,  ed  impostato  dove 
sta  r attuale  tromba. 

Il  progetto  potrà  essere  tanto  in  disegno  che  in  ri- 
lievo. Il  disegno  sarà  della  precisa  misura  di  metri  0,54 
per  metri  0,81;  il  modello  sarà  alto  metri  1,08,  e verrà 
segnato  quanto  vi  sia  di  marmo,  e quanto  di  bronzo. 


Fiìemio  — Una  jneclaglia  d’  oi'o  del  valore  iiUrinseco 
di  venti  zecchini. 


PAESAGGIO 

Una  veduta  presa  dal  vero  del  Piano  d’  Erba  e dei 
laghi  sottostanti. 

E libero  il  punto  di  vista,  ma  dovrà  essere  notificato 
coll’  invio  dell’  opera.  L’  artista  avrà  poi  riguardo  di  col- 
locare sul  piano  più  vicino  all’  osservatore,  piante  e ca- 
solari che  manifestino  il  carattere  di  quella  plaga. 

Il  quadro  in  tela  dipinto  ad  olio  sarà  alto  metri  I per 
metri  1,33,  misura  precisa. 

Premio  = Una  medaglia  d’  oro  del  valore  intrinseco 
di  trenta  zecchini. 

DISCIPLINE  GENEMLI 

Le  opere  de’  concorrenti  dovranno  essere  presentate 
all’  Economo- Cassiere  non  più  tardi  delle  ore  quattro  po- 
meridiane del  giorno  30  giugno  1837.  Non  si  ammettono 
giustificazioni  sul  ritardo  oltre  questo  termine.  L’  Acca- 
demia non  si  carica  di  ritirare  le  opere,  quantunque  a 
lei  dirette,  nè  dagli  officj  di  posta  o di  diligenze,  nè  dalle 
dogane. 

Ogni  ojiera  sarà  contrassegnata  da  un’  epigrafe,  e ac- 
compagnata da  una  lettera  sigillata,  portante  al  di  fuori 
la  stessa  epigrafe,  e dentro  il  nome,  cognome,  patria  e 
domicilio  dell’autore.  Oltre  questa  lettera,  dovrà  l’opera 
accompagnarsi  con  una  descrizione  che  indichi  il  soggetto 
scelto,  la  fonte  da  cui  verme  tratto,  quando  non  sia  dato 
dal  programma,  ed  in  ogni  caso  spieghi  la  mente  del- 
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1’  autore,  acciocché,  confrontata  coll’  esecuzione,  se  ne 
giudichi  la  corrispondenza. 

È nella  facoltà  deli’  Accademia  di  escludere  dal  con- 
corso e di  rifiutare  F esposizione  di  quelle  opere  che  per 
ragione  di  arte  o di  convenienze  sociali,  non  fossero  pre- 
sentabili al  pubblico. 

Le  descrizioni  si  comunicheranno  ai  giudici:  le  let- 
tere sigillate  saranno  custodite  dal  Segretario,  e verranno 
aperte  le  sole  portanti  epigrafi  corrispondenti  a quelle 
opere  che  saranno  giudicate  degne  del  premio:  tutte  le 
altre  verranno  rendute  ai  commessi  degli  autori,  insieme 
con  le  opere,  sùbito  dopo  la  pubblica  esposizione  sus- 
seguente ai  giudizio. 

Air  atto  della  consegna,  ogni  opera  che  non  fosse  tro^ 
vata  in  buona  condizione,  non  sarà  ricevuta.  La  restitu- 
zione delle  opere  non  premiate  si  farà  dall’  Economo  del- 
1’  Accademia,  ritirandone  dai  commessi  degli  autori  le 
singole  ricevute  da  lui  rilasciate  all’  atto  della  consegna. 
Non  ricuperandosi  dagli  autori  entro  un  anno  le  opere 
non  premiate,  l’Accademia  non  risponde  della  loro  con- 
servazione. 

lì  giudizio  del  merito  artistico  delle  opere  verrà  fatto 
da  Commissioni  straordinarie  con  voti  ragionati  e sotto- 
scritti,  indi  sottoposto  alia  definitiva  approvazione  del  Con- 
siglio accademico. 

Prima  e dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubblica  esposizione 
di  tutte  le  opere  presentate  al  concorso.  Alla  esposizione, 
dopo  il  giudizio,  ammettonsi  opere  di  belle  arti  d’ ogni 
genere.  Le  opere  che  ottengono  il  premio  diventano  pro- 
prietà dell’Accademia,  e nella  esposizione  sono  distinte 
con  una  corona,  e con  l’ iscrizione  del  nome  e patria 
deir  autore. 


ISI'ITU 


CANONICA 
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I.  U.  Accademia  invita  gli  artisti  austriaci  e gli 
esteri  dimoranti  negl’  II.  RR.  Stati  a concorrere  al  premio 
disposto  per  testamento  dal  defunto  Consigliere  accade- 
mico architetto  cav.  Luigi  Canonica,  che  si  assegnerà  nel 
venturo  anno  1857. 

PITTURA 

Una  pala  d’  altare  rappresentante  la  Vergine  col  divin 
Figlio  tenuta  in  mezzo  di  un  santo  e di  una  santa,  a 
scelta  deir  artista.  Gli  è pure  libero  V introdurvi  degli 
Angeli:  avrà  per  -altro  riguardo  di  accostarsi  nello  stile 
alle  epoche  migliori  della  pittura  religiosa.  La  forma  su- 
periore della  pala  potrà  essere  egualmente  o rettangolare, 
0 semicircolare  od  archiacuta. 

Il  dipinto  sarà  ad  olio  sia  sopra  tela,  come  sopra  ta- 
vola. La  figura  maggiore  ritta  non  misurerà  meno  di 
metri  1,30  di  altezza. 

Premio  = Austriache  lire  mille  seicento. 

Le  discipline  sono  quelle  stesse  pei  concorsi  di  prima 
l'Iasse. 
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ISTITUZIONE  MYLIUS 

— — 


■L  1.  R.  Accademia  invita  i pittori  così  nazionali  che 
esteri,  senza  distinzione,  a concorrere  al  premio  instituito 
dal  defunto  Consigliere  e cavaliere  Enrico  Mylius,  che 
si  conferirà  nel  venturo  anno  1857. 

PAESAGGIO  STORICO 

Un  episodio  del  Sacro  Macello  della  Valtellina.  — Si 
sceglierà  uno  dei  punti  più  maestosi  di  quell’  alpestre 
vallata. 

Il  dipinto  sarà  ad  olio  su  tela  della  precisa  misura  di 
metri  0,85  per  metri  1,20.  Le  figure  del  piano  anteriore 
saranno  non  minori  di  centimetri  20  e non  maggiori  di 
centimetri  25. 

Premio  = Austriache  lire  seicento  cinquanta. 

Le  discipline  sono  le  medesime  descritte  per  i concorsi 
di  prima  classe. 
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ISTITUZIONE  GIROTTI 


JLi  I.  R.  Accademia  invita  gli  artisti  nazionali,  che 
hanno  appartenuto  come  allievi  alle  proprie  scuole  a pre- 
sentarsi al  concorso  di  fondazione  Girotti,  che  verrà  as- 
segnato nel  venturo  anno  1857  sul  seguente  tema: 

Una  miniatura  sopra  pergamena,  composta  di  figure  e 
di  ornamenti,  che  possa  essere  applicata  come  frontespizio 
di  un  Messale  Ambrosiano. 

Premio  = Milanesi  lire  trecento. 

Non  avendo  avuto  effetto  T aggiudicazione  del  premio 
al  programma  di  concorso  pubblicato  per  F anno  1856, 
r I.  R.  Accademia  invita  nuovamente  i proprj  allievi,  di 
qualsiasi  tempo,  esclusi  gli  esteri,  ad  altro  concorso  al 
premio  istesso  costituito  dall’  annuo  Legato  di  lire  mila- 
nesi trecento  (lir.  300)  che  si  terrà  nel  prossimo  anno 
1857. 

L’opera  consisterà  di  un  dipinto  di  figura,  condotto 
all’ acquerello  di  colori,  della  estensione  non  minore  di 
cent.  60  per  cent.  45  e si  comiiorrà  almeno  di  tre  per- 
sonaggi principali. 
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Libera  è la  stella  del  tema,  colle  sole  condizioni  che 
questo  sia  manifestamente  morale  e venga  tolto  dalla  vita 
domestica  contemporanea. 

DISCIPLINE 

Il  concorrente  nella  lettera  sigillata,  contenente  il  pro- 
prio nome,  cognome  e domicilio,  dovrà  provare  regolar- 
mente di  avere  frequentato  le  scuole  di  quest’  Accademia, 
e di  essere  il  vero  autore  del  dipinto. 

Il  concorrente  premiato  potrà,  dopo  la  publica  espo- 
sizione, ritirare  presso  di  sè  la  propria  opera  o lasciarla 
all’  Accademia.  In  questo  secondo  caso  essa  verrà  contras- 
segnata  dal  nome  dell’  autore , ed  esposta  nelle  sale  del- 
r Accademia. 

Quanto  al  re.sto  sono  da  osservarsi  le  discipline  ge- 
nerali riferibili  ai  concorsi  di  prima  classe. 
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CORPO  INSECNANTE 

ED 


ACCADEMICO 


PRESIDENTE 


(mcante) 


SEGRETARIO  PERPETUO 

(/'.  /’.  di  Presidente) 


Giuseppe  Mongeri,  Ispettore  delle  scuole  di  disegno  nelle 
IL  RR.  scuole  Reali  e negl’  IL  RR.  Ginnasj  Liceali 
del  Regno  Lombardo , Socio  d’  onore  dell’  Accademia 
di  Bologna , Professore  di  Estetica. 
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CONSlGLlliRl  STIUORDIINARJ 


UliOLDO  Ambrogio,  Nobile  eli  Villaregio,  Cav.  dell’ Ordino 
imperiale  austriaco  della  Corona  ferrea,  degli  Ordini 
pontilicj  di  S.  Gregorio  Magno  e della  Militia  mi- 
rala, Cav.  di  seconda  classe  dell’  Ordine  di  S.  Luigi 
di  Lucca,  Consigliere  della  ducale  Accadernia  di  Par- 
ma. Socio  d’ onore  delle  Accademie  Tilierina  toscana, 
di  Bologna,  Torino,  Ravenna,  Venezia,  Padova,  Ve- 
rona, Modena,  Pantheon  di  Roma,  Carrara,  Valsesia, 
Castel  Franco,  Rovigo  ed  Ateneo  di  Treviso,  e di  prima 
classe  di  quella  di  Firenze,  Socio  corrispondente  di 
quelle  di  Arezzo,  Tiberina  di  Roma,  Viterbo,  Li- 
vorno, Lucca,  dell’  Istituto  storico  di  Francia,  ec. 

Busca  S.  B.  marchese  Antonio,  Consigliere  Intimo, 
Ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A.,  Cav.  Gerosolimitano, 
gran  Croce  dell’  Ordine  imperiale  austriaco  della  Co- 
rona ferrea,  ec. 

RioNDELLi  Dott.  Behnaudino,  Meiubro  dell’ 1.  R.  Istituto, 
Professore  di  Archeologia  c Numismatica,  Memliro 
onorario  di  varie  Accademie,  Direttore  dell’ L R.  Ga- 
binetto Numismatico. 

Ambrosoli  Prof.  Francesco,  Membro  dell’  1.  R.  Istituto, 
Socio  corrispondente  dell’  Ateneo  Veneto. 

Rescalli  Marchese  Paolo,  Commendatore  dell’ Imp.  Or- 
dine Brasiliano  della  Rosa,  Cav.  di  j)iù  Ordini,  Pre- 
sidente onorario  della  Società  universale  per  1’  inco- 
raggiamento d’  Arti  ed  Industria  in  Londra. 

N.  N. 


PUOFESSOIII  INSEGNAINTl 
E CONSIGLIERI  ORDINAR.! 


Hayez  Fhancesco,  Cav.  deir  Ordine  Imp.  austriaco  della 
Corona  ferrea  e Cav.  del  R.  Ordine  sardo  de’ SS. 
Maurizio  e Lazaro,  Membro  delle  II.  RR.  Accademie 
di  Vienna  e Venezia,  Socio  d’  onore  dell’  Ateneo  di 
Rreseia,  professore  di  Pittura. 

Cacciatori  Renedetto,  scultore,  Cav.  del  R.  Ordine  sanlo 
de’  SS.  Maurizio  e Lazaro;  Socio  d’  arte  dell’  I.  R.  Ac- 
cademia di  belle  arti  in  Venezia,  professore  onorario  di 
prima  classe  dell’  I.  R,  Accademia  di  Firenze,  Socio 
della  pontificia  Accademia  di  S.  Luca  in  Roma,  Socio 
d’  onore  delle  reali  Accademie  di  Rellc  Arti  di  Carrara 
ed  Albertina  di  Torino,  Socio  corrispondente  della 
Congregazione  dei  virtuosi  al  Pantheon,  professore  di 
Scultura. 

N.  N.  professore  di  Architettura. 

N.  N.,  professore  di  Incisione. 

N.  N. , professore  cP  Ornamenti. 

Risi  Luigi,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo  de’  SS.  Maurizio 
e Lazaro,  Socio  d’arte  dell’  1.  R.  Accademia  di  Ve- 
nezia , professore  di  Prospettiva. 

Sogni  Giuseppe,  professore  di  prima  classe  dell’  1.  R. 
Accademia  di  Belle  Arti  in  Firenze  e professore  eme- 
rito di  Pittura  della  pontificia  Accademia  di  Bologna, 

[ professore  di  Elementi  di  figura. 
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Auìeuti  Doli.  Aintomo,  Membro  efletlivo  della  facoltà 
medica  presso  TI.  R.  Università  di  Pavia,  ecc.,  pro- 
fessore iV  Anatomia  applicata  alle  arti. 

Molteni  Giuseppe,  pittore,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo 
de’  SS.  Maurizio  e Lazaro,  e dell’  Ordine  Costanti- 
niano di  S.  Giorgio  di  Parma,  Socio  d’  arte  dell’  I. 
R.  Accademia  di  Venezia,  Consigliere  della  Ducale 
Accademia  di  Parma,  Conservatore  delle  IL  RR.  Gal- 
lerie. 
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PROFESSORI  EMERITI 
E CONSIGLIERI  ORDINAR.! 


De  Antonj  Antonio,  (jià  Conservatore  delle  IL  RR.  Gallerie. 

Mauchesi  Pompeo,  decorato  della  grande  medaglia  d’ oro 
con  catena,  Cav.  dell’  Ordine  Imp.  austriaco  della  Co- 
rona ferrea,  del  R.  Ordine  sardo  de’ SS.  Maurizio  e- 
Lazaro,  dell’  Ordine  Portoghese  di  Cristo,  dell’  Or- 
dine costantiniano  di  S.  Giorgio  di  Parma,  della  Le- 
gion  d’  onore  di  Francia,  dell’  Ordine  Imperiale  russo 
di  S.  Stanislao,  dell’  Ordine  lucchese  di  S.  Lodovico, 
dell’  Ordine  R.  danese  del  Danebrog,  e dell’  Ordine 
ottomano  di  Nisciani-Iftihar,  I.  R Scultore  di  Corte, 
Membro  dell’  Accademia  Imp.  di  Vienna,  Socio  della 
pontificia  Accademia  di  S.  Luca  in  Roma,  e di  quelle 
di  Firenze,  di  Ravenna,  di  Napoli,  di  Torino,  e di 
varie  altre.  Consigliere  corrispondente  della  ducale 
Accademia  di  Parma,  Socio  degli  Atenei  di  Bergamo 
e di  Verona,  già  professore  di  Sadtura. 

Moglia  Domenico,  già  professore  di  disegno  nell’ 1.  R. 
Liceo  di  S.  Alessandro , Socio  d’  arte  delle  IL  RR. 
Accademie  di  Vienna  e di  Venezia,  Socio  corrispondente 
estero  della  R.  Accademia  di  Napoli,  Socio  d’onore 
dell’Ateneo  di  Brescia,  professore  di  Ornamenti. 

Rusconi  Pietro  Martire,  già  Segretario  e Professore  d’ E- 
stelica. 

Bisi  Giuseppe,  Socio  d’  onore  dell’  Ateneo  di  Brescia’ 
già  professore  di  Paesaggio. 
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CONSIGLIERI  ORDINARJ 


Besia  Gaetano,  Architetto,  Socio  deU’ Ateneo  di  Tre- 
viso, Membro  onorario  corrispondente  dell’  Istituto 
reale  degli  architetti  britannici  in  Londra.  Professore 
(iggmnto  di  Architellura. 

Bisi  Michele,  Incisore  e Pittore,  Cav.  dell’  Ordine  porto- 
ghese di  Cristo,  Socio  d’  arte  dell’  Accademia  Imp. 
di  Vienna,  Socio  d’  onore  dell’Ateneo  di  Brescia. 

Brocca  Giovanni,  Architetto  e Pittore  prospettico. 

Moraglia  Giacomo,  Architetto,  Socio  d’onore  della  pon- 
tificia Accademia  di  Bologna. 

Benica  Giovanni,  Pittore  paesista,  Socio  dell’  Ateneo  di 
Brescia. 

Benzanigo  Carlo,  Architetto. 

Sangiorgio  Arrondio,  Scultore,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo 
de’  SS.  Maurizio  e Lazaro,  Socio  dell’  Ateneo  di  Brescia. 

Servi  Giovanni,  Pittore  storico,  Socio  d’arte  dell’ I.  Ri 
Accademia  di  Venezia,  Socio  corrispondente  della  R. 
Accademia  di  Napoli,  della  Congregazione  dei  Virtuosi 
al  Pantheon,  e professore  onorario  della  R.  Accademia 
Atestina  di  Modena,  Professore  aggiunto  d’ Elementi  di 
figura. 

Tazzini  Giacomo,  Ingegnere  di  prima  classe  presso  l’I.  R. 
Direzione  lombarda  delle  pubbliche  costruzioni , Ispet- 
tore Architetto  degli  II.  RR.  palazzi  di  corte. 
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AGGIUNTI  PER  L’  INSEGNAMENTO 
E NON  CONSIGLIERI 


Buusa  Angelo,  primo  Aggiunlo  e supplente  provvisorio  al 
professore  d’  Ornamenti. 

Cassina  Ferdinando,  secondo  Aggiunto  e supplente  provvi- 
sorio al  primo  aggiunto  al  detto  professore. 

Bernasconi  Pietro,  Assistente  gratuito  e suptplente  provvi- 
sorio al  secondo  Aggiunto  alla  scuola  d’  Ornamenti. 

Meda  Gio.  Batt.,  Pittore,  Assistente  come  sopra. 

Vimercati  Lligi,  Aggiunto  provvisorio  alla  scuola  di  Pro- 
spettiva per  gli  allievi. 

PisoNi  Angelo,  Professore  provvisorio  d’ Ornamenti  per  gli 
ingegneri  - architetti. 

Casnedi  Baffaele,  Aggiunto  alla  scuola  d’  Elementi  di  figura. 

II.  RR.  GALLERIE  DEI  QUADRI  ANTICHI 

Molteni  Giuseppe  suddetto,  Conservatore. 

N.  N.  Custode. 


ECONOMATO  E CANCELLERIA 

Andreoli  Bernardo,  Economo -Cassiere. 
Tizzerio  Luigi,  Scrittore. 
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SOCJ  D’  OiORE 


S.  A.  I.  R. 
S.  A.  I.  R. 
S.  A.  I.  R. 
S.  A.  I.  R. 
S.  A.  I.  R. 


l’  Arciduca 
l’  Arciduca 
l’  Arciduca 
l’  Arciduca 
l’  Arciduca 


Giovanni  d’  Austria. 
Francesco  Carlo. 
Luigi. 

Stefano. 

Leopoldo. 


S.  A.  S.  IL  Principe  di  Metternich, 

S.  A.  S.  IL  Principe  di  Carlo  Schwarzenberg.  Generale 
di  Artiglieria,  I.  R.  Luogotenente  militare  e Gover- 
natore civile  di  Transilvania,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Francesco  Antonio  di  Kolowrat,  Consi- 
gliere intimo  attuale  di  S.  M.,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  di  Hartig,  Consigliere  intimo  attuale  di 
S.  M.,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Maurizio  Dietrichstein,  Consigliere  in- 
timo attuale,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Carlo  D’Inzaghy,  Consigliere  intimo 
attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Barone  di  Galvagna,  Consigliere  intimo  at- 
tuale di  S.  M. 
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S.  E.  il  Conte  di  Salm-Reifferscheid,  Ah/ravio  Roberto, 
Consigliere  intimo  attuale  di  S.  M. 

S.  E.  il  Marcliese  Ippolito  Spinola,  Gran  Ciambellano 
di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  Presidente  emerito  della 
R.  Accademia  Albertina  di  Torino , ec. 

S.  E.  il  Conte  Cesare  di  Castelrarco  Visconti,  Grande 
di  Spagna  di  prima  classe,  Consigliere  intimo  attuale 
di  S.  M. 

S.  E.  il  Conte  di  Radetzky,  Feld-Maresciallo,  Gover- 
natore generale  civile  c militare  del  Regno  Lombar- 
do-Veneto, ec.  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Michele  di  Strasoldo,  Consigliere  intimo 
di  S.  M.,  Luogotenente  del  ducato  di  Stiria,  ec.  ec.  ec. 

S.  E.  il  Conte  Gidlay,  Consigliere  intimo  di  S.  M.,  Co- 
mandante militare  della  Lombardia,  ec.  ec.  ec. 

S.  E.  il  Sig.  Barone  Federico  di  Bdrger,  Consigliere 
intimo  e Luogotenente  di  S.  M.  1.  R.  A.  in  Lom- 
bardia, ec. 

S.  E.  il  Sig.  Conte  Ambrogio  Nava,  Consigliere  intimo 
di  S.  M.  1.  R.  A.,  ec.  ec. 

S.  E.  il  Principe  Bartolomeo  Soresina  Vidoni,  Consi- 
gliere intimo  e Ciambellano  di  S.  M.  1.  R.  A.,  cc. 

S.  E.  il  Sig.  Duca  Tomaso  Scotti,  Consigliere  intimo 
e Ciambellano  di  S.  M.  1.  R.  A. 

Beccaria  Marchese  Giulio. 

Belgiojoso  Conte  Carlo. 

Bellotti  Dott.  Felice,  Cavaliere  dell’ Imp.  austriaco  Or- 
dine della  Corona  ferrea. 

Bikoffsky  Cav.  Michele,  Direttore  dell’ L R.  Accademia 
di  Mosca. 

Bordoni  Dott.  Antonio,  Cavaliere  dell’  Ordine  Imp.  della 
Corona  ferrea,  Professore  di  matematica  sublime  nel- 
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1’  I.  R.  Università  di  Pavia,  Membro  effettivo  dell’  Imp. 
Regia  Accademia  di  Scienze  in  Vienna,  e Membro 
deir  Imp.  Regio  Istituto  Lombardo. 

Brambilla  Gio.  Battista. 

Calvi  Girolamo,  Nobile  sardo,  Socio  attivo  deir  Acca - 
demia  Fisio-medico-statistica,  Socio  onorario  di  prima 
classe  deir  Accademia  di  Belle  Arti  di  Firenze,  Pro- 
fessore d’  onore  della  Congregazione  artistica  del  Pan- 
theon in  Roma. 

Calvi  Pompeo. 

Carlini  Francesco,  Cav.  dell’  Ordine  Imp.  di  Leopoldo, 
e dell’  Ordine  sardo  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro,  pri- 
mo Astronomo,  Membro  effettivo  dell’  1.  R.  Accade- 
mia di  Scienze  in  Vienna,  e Membro  dell’ 1.  R.  Isti- 
tuto lombardo. 

Cavezzali  Francesco,  dottor  fisico. 

Cosi  Giuseppe,  Ingegnere. 

CzoERNiG  Carlo  Barone  di  Czerahausen,  Capo  sezione 
del  Ministero  del  Commercio,  Cav.  di  II.'^  classe  del- 
r Ordine  Imp.  della  Corona  ferrea.  Presidente  della 
Commissione  centrale  per  l’ indagine  e la  conservazione 
dei  monumenti  in  Vienna. 

D’ Azeglio  Marchese  Roberto,  Direttore  della  R.  Gal- 
leria di  Torino,  ec. 

Di  Lebzeltern-Collenbach  Barone  Francesco,  Cav.  di 
molti  Ordini. 

Litta  Visconti  Duca  Antonio. 

Litta  Visconti  Conte  Giulio. 

Lombardini  Elia,  Ingegnere,  1.  R.  Direttore  delle  pub- 
bliche costruzioni  in  Milano,  Cav.  dell’  Ordine  Imp. 
della  Corona  ferrea  e Membro  effettivo  dell’  1.  R.  Isti- 
tuto lombardo. 
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Manzoni  Nobile  Alessandro,  Membro  onorario  dell’ I.  R. 
Istituto  lombardo. 

Negkoni  Prato  Alessandro. 

Pantzza  Bartolomeo,  Cav.  dell’  Ordine  della  Corona  fer- 
rea, Professore  d’  anatomia  nell’  I.  R.  Università  di 
Pavia,  Membro  corrispondente  nazionale  dell’  I.  R. 
Accademia  di  Scienze  in  Vienna,  e Membro  dell’ I.  R. 
Istituto  lombardo. 

Rusca  Conte  Luigi,  I.  R.  Consigliere  di  Governo  quie- 
scente, Socio  onorario  degli  Atenei  di  Brescia  e di 
Salò,  e Socio  corrispondente  dell’  I.  R.  Istituto  lom- 
bardo. 

San  Pietro  Dott.  Gio.  Battista,  Consigliere  aulico. 

Sebregondi  Nobile  Giuseppe,  Conte  e patrizio  romano, 
Cav.  dell’  Ordine  Imp.  di  Leopoldo,  Gran  Croce  del- 
r Ordine  pontificio  di  S.  Gregorio  Magno,  ec. 

Selvatico  Estense  Marchese  Pietro,  Cav.  dell’  Ordine 
Imp.  della  Corona  ferrea,  Segretario  e f.  f.  di  Presi- 
dente dell’  1.  R.  Accademia  di  Venezia,  Socio  di  di- 
verse Accademie,  ec.  ec. 

Vacani  Barone  Camillo,  Cav.  di  Fort’  Olivo,  Cav.  di 
seconda  classe  dell’  Ordine  Imp.  Austriaco  della  Corsia 
ferrea,  e di  varj  altri  Ordini,  Tenente-Maresciallo, 
Membro  onorario  dell’ 1.  R.  Istituto  lombardo,  ec.  ec. 
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IN  MILANO 


Bagatti-Valsecchi  Nobile  Pietro,  Cav.  dell’  Ordine  Imp. 
russo  di  S.  Stanislao,  e dell’  Ordine  portoghese  di 
Cristo,  pittore  in  ismalto  di  S.  M.  I.  R.  A.,  Socio 
d'  arte  dell’  I.  R.  Accademia  di  Venezia,  Socio  attivo 
dell’Accademia  Fisio-medico-statistica,  e Socio  d’o- 
nore deir  Ateneo  di  Brescia. 

Bellezza  Giovanni,  cesellatore. 

Berini  Francesco  Antonio,  incisore  di  pietre  dure. 

Bertini  Giuseppe,  pittore  di  vetri. 

Bisi  Fulvia,  pittrice  di  paesaggio. 

Brisson  Alessandro,  ristauratore. 

Brusa  Angelo,  ornatista,  primo  aggiunto  e supplente 
provvisorio  al  Professore  d’  Ornamenti  in  questa  I.  R. 
Accademia. 

Caimi  Antonio,  pittore  storico. 

CoNcoNi  Mauro,  pittore  storico. 

Demaurizio  Felice,  pittore. 

Ferrari  Carlo,  pittore  scenico. 

Fraccaroli  Innocente,  scultore.  Socio  d’arte  deU’I.  R. 
Accademia  di  Venezia,  Professore  di  classe  di  quella 
di  Firenze,  e Socio  dell’  Ateneo  di  Verona. 
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(ìALLt  Antonio,  sciillore. 

Gircla  Stefano,  scultore. 

Induno  Domenico,  pittore. 

Laiuis  Giovanni  Antonio,  scultore.  Socio  di  varie  Ac- 
cademie, ec. 

Lance  Giulio,  di  Darmstadt,  pittore  di  paesaggio. 

Magni  Pietro,  scultore. 

Manfredini  Gaetano,  scultore. 

Marchesi  Luigi,  scultore. 

Mellini  Napoleone,  pittore  storico. 

Michel  Emanuele,  professore  di  disegno  presso  T 1.  R. 

Scuola  reale  superiore. 

Peverelli  Carlo,  architetto. 

PisoNi  Angelo,  architetto.  Professore  provvisorio  d’  or- 
namenti per  gli  ingegneri-architetti. 

PizzALA  Andrea,  architetto. 

Poggi  Cesare,  pittore. 

Pettinati  Alessandro,  scultore. 

Sala  Eliseo,  pittore. 

Tatti  Luigi,  ingegnere-architetto. 

Voghera  Giovanni,  ingegnere  di  prima  classe  presso  1’  1. 
R.  Direzicine  lombarda  delle  pubbliche  costruzioni. 


FUORI  DI  MILANO  ED  ALL’  ESTERO 

Alfieri  Aurelio,  incisore,  in  Pavia. 

Amerling  Federico,  pittore  di  storia  e ritrattista,  in 
Vienna. 

Antolini  Filippo,  architetto,  ingegnere  in  capo  d’  acque 
e stradò,  e fabbriche  camerali  dello  stato  Pontificio, 
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Membro  di  molte  Accademie,  professore  di  architet- 
tura nell’ Accademia  pontificia  di  Bologna. 

Antonelli  Alessandro,  Professore  di  architettura  e pro- 
spettiva nella  R.  Accademia  Albertina  di  Torino. 

Arienti  Carlo,  pittore  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  e 
Professore  di  pittura  nella  R.  Accademia  Albertina  di 
Torino 

Baruzzi  Cav.  Cincinnato,  di  Imola,  Professore  di  scul- 
tura nell’Accademia  pontificia  di  Bologna. 

Basiletti  Luigi,  di  Brescia,  pittore. 

Bianconi  Giacomo,  architetto,  Professore  emerito  dell’Ac- 
cademia Carrara  in  Bergamo. 

Bienaimè  Luigi,  scultore,  a Roma. 

Bigioli  Filippo,  pittore  di  storia,  a Roma. 

Bohm  Giuseppe  Daniele,  I.  R.  Medaglista  di  Camera, 
Direttore  dell’  I.  R.  Accademia  d’ incisione  delle  mo- 
nete , ec.  in  Vienna. 

Bovara  Giuseppe,  ingegnere-architetto,  a Lecco. 

Brulloff  Alessandro,  Professore  d’  architettura  nell’  I. 
R.  Accademia  di  Pietroburgo. 

Bruni  Fedele,  di  Pietroburgo,  pittore  storico. 

Calame  Alessandro,  pittore  di  paesaggio,  a Ginevra. 

Caspar  Giuseppe,  di  Berlino,  incisore. 

Cavalieri  S.  Bertolo  Nicola,  Professore  di  architettura 
pratica  e idraulica  nella  pontificia  Università  romana. 

Clemens,  Professore  d’  incisione  nella  Regia  Accademia 
di  Copenhagen. 

UoGHETTi  Francesco,  pittore  storico,  a Roma. 

CoRNELius  Pietro,  di  Monaco,  pittore  storico. 

CosTOLi  Aristodemo,  di  Firenze,  scultore. 

Daffinger  Michele  Maurizio,  ritrattista,  a Vienna.  / 

Darnstedt  Giovanni  Adolfo,  di  Dresda,  incisore. 
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D’Azegmo  Massimo,  pittore  paesista,  a Torino. 

Desnoyeiìs  Barone  Augusto,  incisore,  Cav.  della  Legion 
d’  onore,  Memliro  dell’  Istituto  di  Francia. 

Enueu  Giovanni,  pittore  storico,  a Vienna,  Membro  del- 
r Accademia  di  S.  Luca  in  Roma. 

Endeh  Tomaso,  pittore  di  paesaggio,  a Vienna, 

Engekt  Euasmo,  pittore  e primo  custode  dell’  I.  R.  Gal- 
leria Belvedere  in  Vienna. 

Fabius  Antonio,  Consigliere  ordinario  dell’  I.  R.  Acca- 
demia di  Venezia  e coniatore  di  medaglie  in  quella 
I.  R.  Zecca. 

Fabiiis  Giuseppe,  di  Bassano,  scultore.  Direttore  gene- 
rale de’  Musei  e delle  Gallerie  pontificie  a Roma,  Reg- 
gente perpetuo  dell’  insigne  artistica  Congregazione  de’ 
Virtuosi  al  Pantheon,  ec. , Commendatore  dell’ Ordine 
Inip.  della  Corona  ferrea  e Cavaliere  di  varj  altri  Or- 
dini, Socio  di  molte  Accademie. 

Felsing  Giacomo,  di  Darmstadt,  incisore. 

Feriubi  Luigi,  Consigliere  ordinario  e Professore  di 
scultura  nell’  1.  R.  Accademia  di  Venezia. 

Feruabis  Giuseppe,  incisore  di  medaglie  nella  R.  Zecca 
di  Torino. 

Forster  Fr.ancesco,  incisore,  Cav.  della  Legion  d’onore 
a Parigi. 

Foss.ati  Gaspare,  architetto  al  servizio  di  S.  M.  l’Im- 
peratore delle  Russie,  a Costantinopoli. 

Gaggini  Giuseppe,  scultore  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
Professore  di  scultura  nella  R.  Accademia  Albertina 
di  Torino. 

GooinviN  Fr.ancesco,  inglese,  architetto. 

Gruiìer  Francesco,  già  Professore  di  disegno  floristico 
[ler  le  manifatture  nell’  Accademia  Imp.  di  Vienna. 
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Giìerka  Camillo,  Prol'essore  tlella  scuola  di  [litlura  nel 
R.  Istituto  di  belle  arti  in  Napoli,  e Socio  ordinario 
della  R.  Società  Borbonica  in  quella  città. 

Hervez  d’  Ecuille  Giacomo,  inglese,  architetto. 

Hess  Enrico,  di  Monaco,  pittore  di  storia. 

UiTTORE  Carlo  Gl\como,  architetto,  a Parigi. 

Inganni  Angelo,  pittore,  a E rescia. 

Kaetangioglu  Lisandro,  elleno,  architetto. 

Kaiilb.\ch  Guglielmo,  pittore  di  storia,  a Monaco. 

Klenze  Leone,  di  Monaco,  architetto. 

Kuppelwieser  Leopoldo,  Cav.  delF  Ordine  Imp.  di  Fran- 
cesco Giuseppe  I.,  Professore  di  pittura  storica  nel- 
r I.  R.  Accademia  di  Vienna. 

Launitz  Odoardo,  di  Curlandia,  scultore. 

Leverton  Donaldson  Tomaso,  inglese,  architetto. 

Liuzzi  Giacomo,  di  Reggio,  pittore  paesista. 

Luchini  Pietro,  pittore  storico. 

Malatesta  Adeodato,  pittore  storico  e Direttore  della 
ducale  Accademia  di  Modena. 

Matheus  Carlo,  inglese,  architetto. 

Melano  Ernesto,  Cav.  del  R.  Ordine  sardo  de’  SS.  Mau- 
rizio e Lazaro,  Architetto  di  S.  M.  il  Re  di  Sarde- 
gna, Accademico  Professore  della  R.  Accademia  Al- 
bertina di  Torino. 

Mensi  Francesco  , pittore  storico. 

Minardi  Tomaso,  di  Faenza,  Professore  di  disegno  nella 
pontificia  Accademia  di  S.  Luca  in  Roma. 

Moja  Federico,  Consigliere  ordinario.  Professore  di  pro- 
spettiva neir  1.  R.  Accademia  di  Venezia. 

Mosca  Carlo  Bernardo,  Cav.  degli  Ordini  sardi  de’ SS. 
Maurizio  e Lazaro  e del  Merito,  architetto,  Accada- 
mico  Professore  della  R.  Accademia  Albertina  di  Torino. 


Narducci  PiETuo,  piilore  storico,  Professore  nell’Istituto 
Bellini  a Novara. 

Nicolim  Pietro,  pittore,  architetto  e direttore  della  R. 
Accademia  di  Napoli. 

Pai-agi  Pei-agio,  di  Bologna,  Cav.  del  B.  Ordine  sardo 
de’  SS.  Maurizio  e Lazaro,  e dell’  Ordino  civile  di 
Savoja,  pittore  al  servizio  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
Direttore  della  scuola  d’  Ornato  nella  R.  Accademia 
Albertina  di  Torino. 

Petiuch  Feudinanoo,  sassone,  scultore. 

Petter  Antonio,  pittore,  a Vienna. 

Petter  Francesco  Saverio,  incisore,  a Vienna. 

PiCHLER  Luigi,  Cav.  degli  Ordini  pontifici  di  S.  Grego- 
rio Magno  e di  S.  Silvestro,  incisore,  a Vienna. 

Podesti  Francesco,  di  Ancona,  Cav.  degli  Ordini  del  Me- 
rito civile  di  Savoja,  di  Francesco  I di  Napoli,  e di 
quelli  pontifici  di  S.  Silvestro,  di  S.  Gregorio  Magno, 
e della  MiliUa  aurata,  Consigliere  catedratico  nella  in- 
signe pontificia  Accademia  di  S.  Luca,  Socio  di  diverse 
Accademie  di  belle  arti  e letterarie,  ec.,  pittore  storico, 
a Roma. 

Raimondi  Carlo,  Professore  d’ incisione  nella  ducale  Ac- 
cademia di  Parma. 

Rauch  Federico,  Professore  di  scultura  nella  R.  Acca- 
demia di  Berlino. 

Richter  Federico,  di  Pietroburgo,  architetto. 

Saunders  Giuseppe,  incisore. 

SciiLicK  Beniamino,  architetto. 

Schnetz  Vittore,  di  Parigi,  pittore  storico. 

Scuri  Enrico,  Professore  di  pittura  nell’  Accademia  Car 
rara  di  Bergamo. 

Sprenger  Paolo,  Commendatore  dell'  Ordine  di  Franco- 
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SCO  Giuseppe,  Consigliere  di  sezione  presso  V 1.  R. 
Ministero  del  Commercio,  Membro  dell’  I.  R.  Com- 
missione centrale  per  l’ indagine  e la  conservazione  dei 
Monumenti,  a Vienna. 

Teneuani  Pietro,  scultore,  Cav.  dell’  Ordine  pontilicio 
di  S.  Gregorio  Magno,  a Roma. 

Trecouut  Giacomo,  di  Rergamo,  pittore  storico.  Pro- 
fessore di  pittura  nella  scuola  comunale  di  Pavia. 

Van  Haanen  Remigio,  olandese,  pittore  di  paesaggio  a 
Vienna, 

Vergani  Gio.  Hattista,  architetto.  Professore  di  disegno 
architettonico  nell’  I.  R.  Università  di  Pavia. 

Vernet  Orazio,  di  Parigi,  pittore  storico,  Cav.  della 
Legion  d’  onore  di  Francia,  e di  varj  altri  Ordini. 

Z.vNDOMENEGHi  PIETRO,  Cav.  dell’  Ordine  di  Francesco 
Giuseppe,  Consigliere  ordinario  dell’  I.  R.  Accademia 
di  Venezia,  scultore. 

Zant  Luigi,  francese,  architetto  di  S.  M.  il  Re  di  Wiir- 
temberg. 
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